
  
 

 

VERBALE DI ACCORDO 
 

 

In Milano, il giorno 26 marzo 2014                                    
 

tra 
 

 Intesa Sanpaolo S.p.A. 
e 
 

 le OO.SS.  

 
nella loro qualità di Fonti Istitutive  

della Cassa di Previdenza Integrativa per il Personale dell’Istituto Bancario San Paolo di Torino (di 
seguito “Cassa”),  

del Fondo Pensione Complementare per il Personale del Banco di Napoli  
(di seguito “Fondo Banco”),  

e del Fondo Pensioni del Gruppo SANPAOLO IMI (di seguito “Fondo SPIMI”) 
 

premesso che 
 

- le Fonti Istitutive hanno nel tempo apportato le modifiche agli statuti della “Cassa”, del 
“Fondo Banco” e del “Fondo Spimi” finalizzate ad adeguarne il testo alle disposizioni del 
D.Lgs. n.252/2005 ed alle indicazioni fornite dalla Commissione di vigilanza sui Fondi 
Pensione (COVIP);  

 
- si è ora evidenziata l’opportunità di aggiornare gli statuti alle indicazioni fornite dalla COVIP 

in materia di reclami; 
si conviene che 

 
1. le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente Accordo; 

 
2. all’art.18, comma IV, dello statuto della “Cassa” è inserito un ultimo alinea del seguente 

tenore: 
“- vigilare sulla trattazione dei reclami, valutando l’adeguatezza dei presidi 
organizzativi e l’idoneità delle procedure operative adottate a tal fine, riferendo 
periodicamente al Consiglio di Amministrazione e segnalando tempestivamente a 
quest’ultimo ed alla “Commissione” eventuali criticità riscontrate.” 

 
3. All’art. 19, comma II, dello statuto del “Fondo Banco” è inserito un ultimo alinea del 

seguente tenore: 
“- vigilare sulla trattazione dei reclami, valutando l’adeguatezza dei presidi 
organizzativi e l’idoneità delle procedure operative adottate a tal fine, riferendo 
periodicamente al Consiglio di Amministrazione e segnalando tempestivamente a 
quest’ultimo ed alla COVIP eventuali criticità riscontrate.” 

 
4. all’art.23, comma 5, dello statuto della “Fondo SPIMI” è inserito un ultimo alinea del seguente 

tenore: 
“- vigilare sulla trattazione dei reclami, valutando l’adeguatezza dei presidi 
organizzativi e l’idoneità delle procedure operative adottate a tal fine, riferendo 
periodicamente al Consiglio di Amministrazione e segnalando tempestivamente a 
quest’ultimo eventuali criticità riscontrate;” 


